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RISULTATI CLASSIFICA Bari e Parma, pari al sonnifero
Gol di Fuser e Masinga aspettando la replica in Coppa Italia

ATALANTA-LUCCHESE 1-0
CHIEVO-GENOA 1-1
CREMONESE-CESENA 3-1
LECCE-VERONA 0-2
MONZA-TORINO 0-2
NAPOLI-F. ANDRIA 1-1
PESCARA-TERNANA 5-1
RAVENNA-COSENZA 2-1
REGGINA-REGGIANA 3-0
TREVISO-BRESCIA 1-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

TREVISO 21 13 8 9 6 3 0 14 6
VERONA 20 9 11 9 6 2 1 18 8
TORINO 19 12 7 9 6 1 2 16 6
RAVENNA 17 13 4 9 5 2 2 13 12
PESCARA 14 10 4 9 4 2 3 13 10
LECCE 14 7 7 9 4 2 3 8 6
BRESCIA 13 8 5 9 3 4 2 8 5
ATALANTA 13 11 2 9 3 4 2 5 5
COSENZA 12 7 5 9 3 3 3 8 7
CREMONESE 12 10 2 9 3 3 3 10 11
TERNANA 12 11 1 9 3 3 3 8 11
NAPOLI 11 4 7 9 2 5 2 7 7
REGGINA 10 8 2 9 2 4 3 10 11
MONZA 10 5 5 9 2 4 3 4 7
CHIEVO 10 7 3 9 3 1 5 6 10
REGGIANA 9 5 4 9 2 3 4 9 11
GENOA 9 4 5 9 2 3 4 7 11
F. ANDRIA 6 5 1 9 1 3 5 4 11
LUCCHESE 4 2 2 9 0 4 5 2 7
CESENA 4 2 2 9 0 4 5 5 13

BARI Non è stato il solito Parma brillante,
mentre il Bari si dimostra tra le squadre più in
formadelmomento.L’1-1èquasiscontatodo-
po una partita giocata su ritmi soporiferi, con
una leggera supremazia territoriale della for-
mazione di Malesani ma con il Bari ordinato.
AttiviCrespoeVeron,inombraChiesaeFuser.

IlParmadelprimotempoètuttoneiduemi-
nuti di recupero. Corre il 46‘ quando Veron,
forse commettendo anche fallo, recupera un
pallonesuDeAscentisal limitedell’areabarese
e mette in condizioni Fuser di presentarsi da-
vanti a Mancini. Diagonale secco e Parma in
vantaggio. Sinoaquelmomento ilParmarara-
mente si era reso pericoloso. Poco prima del ri-
poso,èilportieredelBariManciniasalvarecon
una prodezza su perfida conclusione di Benar-
rivo proiettato in contropiede. Si va negli spo-

gliatoi. La ripresa si apre con le scintille fra Fu-
ser e Neqrouz. I duesi beccanoa vicenda e l’ar-
bitro Rodomonti decide di mandarli anzitem-
posottoladoccia.Vienefuoril’orgogliodelBa-
ri che inizia a lavorare ai fianchi l’avversario. I
pugliesi macinano molto gioco ma non trova-
no sbocchi davanti a Buffon. Un missile di Ve-
ron al 62‘ su punizione scheggia la traversa di
Mancini.IlBariinsisteallaricercadelpareggio,
ci provano senza fortuna Zambrotta e Knu-
dsen. Quindi arriva il sospirato pareggio: su
angolo di Marcolini, Masinga dal limite trova
il varco giusto per infilare Buffon. Il Bari, infi-
ne, cerca di vincere la partita. Ma è Mancini al
90‘asalvareilpareggiodeviandounarovescia-
ta di Boghossian. E mercoledì Bari e Parma an-
cora di fronte al Tardini per il ritornodiCoppa
Italia(all’andatafinì2-1pergliemiliani). E.C.

BARI 1
PARMA 1
BARI: Mancini 7, De Rosa 6.5, Garzya 6.5
(30’ st Olivares sv), Neqrouz 6, De Ascentis
7, Marcolini 6, Andersson 6.5, Bressan 6
(9’ st Knudsen 6.5), Zambrotta 6.5, Osma-
novski 6 (17’ st Innocenti 6.5), Masinga
6.5. (12 Indiveri, 25 Tarallo, 21 Campi, 20
Said).
PARMA: Buffon 6.5, Benarrivo 6.5, Sensini
6.5, Mussi 6, Thuram 7, Boghossian 6.5,
Fiore 6 (29’ st Longo sv), Fuser 6, Veron 7
(35’ st Balbo sv), Chiesa 6.5, Crespo 6 (22’
st Stanic 6). (12 Guardalben, 8 D.Baggio,
19 Orlandini, 24 Vanoli).
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5.5.
RETI: nel pt 46’ Fuser; nel st 31’ Masinga.
NOTE: angoli: 7-4 per il Bari; recupero: 2’e
4’; espulsi: 16’ st Fuser e Neqrouz.

PROSSIMO TURNO
(15/11/98)

BRESCIA-NAPOLI
CESENA-REGGINA
COSENZA-MONZA
F. ANDRIA-TREVISO
GENOA-CREMONESE
LUCCHESE-LECCE
REGGIANA-CHIEVO
TERNANA-RAVENNA
TORINO-PESCARA
VERONA-ATALANTA

La Signora alla fine perde la «testa»
La Juventus in vantaggio di due gol si fa raggiungere da una caparbia Udinese
La squadra di Lippi perde il primato in classifica. Del Piero ko, allarme-ginocchio

Fiorentina, il poker
prima del verdetto
Batistuta manda il Venezia al tappeto

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

UDINE E poi dicono che i compu-
ter non hanno un’anima. Il cer-
vellone che sorteggia gli arbitri ha
l’anima di un burlone, di un bir-
bone, di un piantagrane: se c’era
un fischietto che non andava be-
ne per questa partita era Graziano
Cesari e, puntuale, il computer ha
detto Cesari. Udinese e Juventus
hannoduellatodifioretto,sciabo-
la e spada, è finita in pareggio e,
naturalmente,sonotuttisconten-
ti. Pozzo ce l’ha con Cesari, Lippi
ce l’ha con il guardalinee e i gior-
nalisti,Guidolin spediscemessag-
gi incodiceainostalgicidiZacche-
roni.

DelPieroinveceurla,maèl’uni-
co davvero autorizzato a farlo: il
ginocchio sinistro ha scricchiola-
to pericolosamente. Il risultato è
buono e giusto: nessuna delle due
meritava divincere, nessunadelle
due meritavadi perdere.Percome
è andata, sono più logici i rim-
pianti della Juventus, rimontata
dallo0-2al2-2inventottominuti,
riacciuffatadaRobertoSosa,bom-
ber di stazza, al 49‘ della ripresa. Il
primato solitario è durato sette
giorni, la squadra di Lippi perde
unaposizionenella«hit»delcam-
pionatoe forseancheperquesto il
suo nocchiero è sembrato ieri più
nervosodelsolito.

La radiografia della partita è
moltochiara:primiventiminutia
favore dell’Udinese, poi ascesa a
passodicaricadiunaJuventusche
quandoDelPieroeZidaneduetta-
no è uno spettacolo, chiusura di
primo tempo nelle mani dei lip-
piani e capitalizzazione del buon
momento con una capocciata
vincentediZidane. Iniziodi ripre-
sa con l’Udinese ancora stordita
che becca il secondo gol, poi cedi-
mento diZidanee DelPiero eJuve
in apnea, gol della speranza con
Bachini, goldella giustiziaconSo-
sainchiusura.Equilibrioneitiri in

porta (cinque a quattro per l’Udi-
nese), maggior possesso palla a fa-
voredell’Udinese(29minutierot-
ti contro i 25 e spiccioli della Ju-
ventus),qualchebricconatainpiù
dellaJuveintemadifalli(23a19).

Il miglior momento della Ju-
ventus è coinciso con la luna buo-
na dei suoi artisti, la riscossa del-
l’Udinese è stata ispirata dalle
mossediGuidolin:Locatellihavi-
vacizzato l’attaccomentreSosaha
sigillato la rimonta. L’argentino
(club di provenienza il Gymnasia,
29 gol il suo curriculum) ha dato
quellochel’Udinesenonhaavuto
per 75 minuti: peso, altezza, forza
nei contrasti. I migliori dell’Udi-
nese sono stati Walem e Appiah, i
peggiori il portiere Turci e Bertot-
to.

Nella Juve, Di Livio il più conti-
nuo, Zidane il più geniale, Tudor
sempre in crescita. La prima occa-
sione è della Juve, al 10’: Turci a
vuoto, Iuliano non riesce a segna-
re. Udinese sfortunata al 21’:
Amorosocolpisceilpaloconunti-
ro al volo. Al 23‘ Poggi (assist di
Amoroso) è tutto solo davanti a
Peruzzi: il tiro è uno straccio ba-
gnato.

Un minuto e primo duetto Zi-
dane-Del Piero: tiro del francese,

Turcirespinge,applausi.Al42‘Tu-
dor stoppa Poggi al momento del
tiro, al 44‘ la Juve passa con una
zuccata di Zidane (cross di Birin-
delli). Ripresa, e Juve sùbito al rad-
doppio: Turci per farfalle, tiraccio
di Tacchinardi, deviazione di In-
zaghi, 0-2. Al 18’il fattaccio: Loca-
telli lancia Amoroso, il brasiliano
punta Peruzzi, ma c’è un contatto
chepuzzadirigoreconTacchinar-
di: Cesari ammonisce Amoroso
per simulazione. Atmosfera bol-
lente, due minuti e suappoggio di
Walem, Bachini confeziona il gol
della speranza: 1-2. L’Udinese ci
crede, laJuvesi ferma,gliallenato-
ri usano tutti i ricambi possibili,
Sosa va a segno all’ultimo respiro:
lancio di Walem, appoggio di
Amoroso, controllo furbo di ma-
nodiSosa,Peruzzinonvedeiltiro.
Finisce il match, cominciano le
polemiche.

09SPO03AF01
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DALLA REDAZIONE
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE Una vittoria, il nuovo
primato in classifica in solitaria,
ma al fischio finale è stata solo fe-
staametà.Lospettrodelladecisio-
ne Uefa aleggiava sullo stadio
«Franchi» come una nube pronta
a scaricare un nubifragio oppure
ad essere spazzata via dal vento
per farpostoal sereno.Quandosei
in campo col fisico, ma la testa e
l’attenzionesonorivolteaunacit-
tàsvizzeradoveattornoauntavo-
lo si sta per decidere il tuo futuro,
non è facile mandare gli impulsi
alle gambe e anche la lucidità può
lasciare spazio alla preoccupazio-
ne. Puoi giocar bene, vincere, di-
vertire, essere primo della classe,
maunasentenzapotrebbenegarti
unagioiaancorapiùgrande:quel-
la dell’Europa. Quella di un cam-
mino interrotto per l’imbecillità
diqualcuno.

Ha avuto il suo bel daffare il
Trap a cercare di convincere i suoi
giovanotti che lì, da quel rettan-
goloverde,nonpotevanofaraltro
che sbarazzarsi del Venezia e inca-
merare tre punti sempre preziosi.
E così è stato (buon segno comun-
que).Per lunghi tratti dellapartita
però è sembrato che quellemaglie
viola girovagassero per il campo
sospingendo il pallone verso non
si bene quale obiettivo. Batistuta
si incaponiva a voler duettare col
solo Edmundo, e viceversa. Oli-
veira isolato e mai in partita, Rui
Costa alternava buone cose a lun-
ghiblack-out.Eancheilrestodella
truppa non era capace di far me-
glio. Solo la sterilità della squadra
lagunare ha permesso alla Fioren-
tina di «passeggiare» e firmare il
secondo poker consecutivo inter-
no. E solo il pareggio agguantato
dall’Udinese ai danni dell‘ odiata
Juve (che ha riproiettato i viola in
vetta alla classifica), ha scatenato
l’unicoboatodellagiornata.

Il copione voleva che la Fioren-

tina archiviasse subito la pratica
Venezia, che però sembrava in
grado di controllare senza patemi
la peraltro sterile supremazia vio-
la. Poi però una mischia in area ha
consentitoaPadalinodifarcentro
da due passi. Il discorso poteva es-
sere chiuso dopo il raddoppio di
Batistuta (bel pallonetto su lancio
di Rui Costa), ma un rigore di
Schwoch (fallo di Amoroso su
Gioacchini)haconsentitoai lagu-
nari di dimezzare lo svantaggio.
Come già accaduto quindici gior-
niorsonoconlaSalernitana,nella
ripresaè statounmonologoviola.
Le maglie della difesa veneta si so-
no diradate e per la Fiorentina è
stato un gioco da ragazzi dilagare.
Dopo due occasioni fallite da Oli-
veira ed Edmundo, terzo gol viola
su rigore, con Batistuta campione
d’altruismo: dopo aver afferrato il
pallone lo cede a Rui Costa che fa
centro. L’argentino attende solo
due minuti per festeggiere la sua
doppietta quando raccoglie un
lancio di Edmundo e trafigge Tai-
bi. Il bottino potrebbe essereaddi-
rittura più rotondo, ma due con-
clusioni di Edmundo e Tarozzi si
stampanosui legniveneti.Fischio
finale e tutti incollati alla tv per
poiingoiareilrospodell’Uefa.

Il gol del vantaggio juventino realizzato da Zidane Debernardi/Ap

Show del presidente friulano:
«Cesari è una vera sciagura»

UDINESE 2
JUVENTUS 2
UDINESE: Turci 5, Pierini 5.5, Calori 5.5,
Bertotto 5.5, Zanchi 6, Bachini 6, Walem 6,
Appiah 6 (35’ st Navas, sv), Jorgensen 5
(11’ st Locatelli, 6), Amoroso 7, Poggi 5
(31’ st Sosa, 6). (12 Wapenaar, 13 Genaux,
3 Pineda, 21 Bisgaard).
JUVENTUS: Peruzzi 7, Ferrara 6 (22’ st Mir-
covich sv), Tudor 5.5, Juliano 6, Birindelli
5.5 (33’ st Blanchard, sv), Conte 5.5, Tac-
chinardi 5.5, Di Livio 6.5, Zidane 7, Del
Piero 6.5, Inzaghi 6 (40’ st Perrotta, sv).
(12 Rampulla, 29 Rigoni).
ARBITRO: Cesari di Genova 5.5.
RETI: nel pt 44’ Zidane; nel st 5’Inzaghi,
20’ Bachini, 49’ Sosa.
NOTE: angoli: 9-3 per l’Udinese; recupero:
1’e 5’; ammoniti: Bertotto, Conte e Tudor.

UDINE Oggi la radiografia del giudi-
zioperAlessandroDelPiero,rien-
tratoieriseraaTorinoconilginoc-
chiosinistromalandato.Ladiagno-
sisommariadeldottorAgricola,
un’oradopoilmatch,si limitaauna
«distorsione»,manonsonoesclusi
guaipeggiori.«DelPierosièinfor-
tunatocompiendounmovimentodi
ipertensionedelginocchio.Ildolore
èstatoacuto,l’unicofattopositivo
ècheilginocchiononsiègonfiato».
Iltimoreèquellodiuninteressa-
mentodei legamenti.Lavisitaorto-
pedicaèinprogrammaoggi,Del
Pieroèuscitoinbarellaurlandodal
dolore,raggomitolatosottouna
poltronamarrona,bruttascena.

Unoswow,quellodelproprieta-
riodell’Udinese,GiampaoloPozzo.
RiesumandoilgolannullatoaBier-
hoff inJuventus-Udinesedelloscor-
socampionato,attaccaCesari:
«Quest’arbitroèunasciagura.In
duecampionaticihatoltocinque
punti. IlfallosuAmorosoeradari-
gore».

Lippibattibeccaconungiornali-
sta,maammetteche«ilrisultatoè
giusto».Guidolinelogiailcarattere
deisuoi«nonsarebbestatogiusto
perdere»,sidifendedopoleaccuse
dellasettimanascorsa«abbiamo
sbagliatosoloaRoma»,invitaadi-
menticareZaccheroni«ilpassatoè
passato». S.B.

FIORENTINA 4
VENEZIA 1
FIORENTINA: Toldo 6, Padalino 6.5, Fal-
cone 6 (1’ st Firicano 6), Repka 6.5, Tarozzi
6, Rui Costa 6.5 (31’ st Robbiati, sv), Amo-
roso 6.5 (23’ st Amor, sv), Heinrich 6,
Edmundo 6, Batistuta 8, Oliveira 6. (22
Mareggini, 4 Bettarini, 15 Mirri, 16 Esposi-
to).
VENEZIA: Taibi 5.5, Brioschi 5, Pavan 5,
Luppi 6, Ballarin 5, Bresciani 5 (22’ st Mara-
gon, sv), Volpi 5.5 (31’ st Miceli, sv), Iachi-
ni 6, Pedone 5.5, Schwoch 6.5, Gioacchini
6 (16’ st Maniero 5). (12 Bandieri, 7 Dal
Canto, 19 Zironelli, 24 Valtolina).
ARBITRO: De Santis di Tivoli 5.5.
RETI: nel pt 22’ Padalino, 40’ Batistuta, 42’
Schwoch (rigore); nel st 18’ Rui Costa (ri-
gore), 20’ Batistuta.

LAZIO-EMPOLI

Eriksson scopre un bomber Negro

09SPO03AF02
2.0
13.0

SERIE C1/A

RISULTATI: Arezzo-Lecco 2-1;

Carrarese-Livorno 1-1;Cittadella-

Carpi 2-1; Como-Alzano Virescit

1-2; Lumezzane-Montevarchi 0-2;

Modena-Padova 1-0; Siena-Bre-

scello 1-1; Spal-Pistoiese 2-1; Va-

rese-Saronno 1-1.

CLASSIFICA: Alzano punti 21;

Livorno 18; Spal e Pistoiese 16;

Modena 15; Saronno 14; Como

13; Brescello 12; Cittadella, Arez-

zo e Cararrese 11; Lumezzane

10; Montevarchi, Varese e Pado-

va 8; Siena 7; Lecco 6; Carpi 3.

SERIE C1/B

RISULTATI: Acireale-Lodigiani

2-0; Ancona-Ascoli 2-1; Battipa-

gliese-Avellino 0-0; Castel di

Sangro-Gualdo 3-1; Crotone-Sa-

voia 5-0; Fermana-Juve Stabia 0-

0; Foggia-Giulianova 2-1; Marsa-

la-Palermo 1-1; Nocerina-A.Cata-

nia 0-0.

CLASSIFICA: Castel di Sangro

punti 20; Palermo 18; Ancona 16;

Acirale, Lodigiani e Savoia 14;

Foggia e Giulianova 13; Fermana

12; Juvestabia, Marsala, Noceri-

na, Ascoli e Gualdo 10; Avellino

e Battipagliese 9; Atletico Cata-

nia e Crotone 8.

SERIE C2/A
RISULTATI: Alessandria-Spezia
1-0; Biellese-Voghera 1-0; Fioren-
zuola-P.Patria 0-2; Novara-Borgo-
sesia 2-2; Pisa-Mantova 1-0; Prato-
Leffe 0-0; P.Sesto-Cremapergo 3-1;
Sanremese-Pontedera 0-0; Viareg-
gio-P.Vercelli 0-0.
CLASSIFICA: Pisa punti 22; Bielle-
se 21; Prato e Fiorenzuola 17;
P.Vercelli 15; Alessandria, Viareg-
gio e Novara 14; Spezia 13; P.Se-
sto, Leffe e Mantova 12; P.Patria 11;
Sanremese 10; Voghera e Crema-
pergo 8; Borgosesia e Pontedera 7.

SERIE C2/B
RISULTATI: B.Lugo-C.S.Pietro 2-
2; Faenza-Rimini 1-1; Giorgione-Te-
ramo 3-1; Gubbio-Fano 1-1; Mace-
rat.-Sassuolo 1-0; Torres-Sandonà
1-1; Trento-Mestre 1-0; Triestina-Vi-
terbese 3-4; Pesaro-Tempio 0-0.
CLASSIFICA: Viterbese punti 19;
Torres 17; Sassuolo e Triestina 16;
Rimini e Mestre 15; Maceratese e
San Donà 14; Gubbio e Teramo 13;
Faenza, Baracca Lugo, Pesaro e
C.S.Pietro 12; Fano 10; Giorgione e
Trento 9; Tempio 6.

SERIE C2/C
RISULTATI: Astrea-Cavese 1-1;
Casarano-Catanzaro 0-0; Catania-
Sora 2-0; Chieti-Benevento 2-3;
Frosinone-Giugliano 2-0; Gela-Tri-
case 2-1; L’Aquila-Castrov. 0-0;
Nardò-Messina 3-4; Trapani-Turris
0-2.
CLASSIFICA: Cavese punti 20;
Messina 19; Catania e Catanzaro
18; Benevento e Castrov. 16; L’A-
quila 15; Turris, Gela e Sora 14;
Frosinone e Giugliano 13; Chieti 12;
Trapani 11; Tricase 10; Astrea 9;
Nardò 6; Casarano 5.

MASSIMO FILIPPONI

ROMA La Lazio torna in corsa.
Oraèacinquepuntidallavettae,
mai come adesso, èconvintadel-
le proprie forze. «Siamo grandi»
dirà al termineEriksson«eabbia-
mo sfatatoun tabùperchéabbia-
mo battuto nettamente una
squadra tecnicamente inferio-
re». L’incapacità di «fare un boc-
cone»delle«piccole»eraunlimi-
teevidente: ibiancazzurrihanno
già pareggiato con Piacenza, Ba-
ri, Perugia e Vicenza e, addirittu-
ra, perso con la Salernitana. A
voltarsi indietro mancano punti
importanti, ma oggi Eriksson
preferisce guardareavanti. È sod-
disfatto: «Abbiamo dimostrato
chesappiamogiocarebene».

Dopo mezz’ora non c’è più
partita, è solo Lazio-show. Squa-
dra brillante, ordinata, elegante
e,quindi,tremendamenteeffica-
ce, la migliore della stagione.
L’Empoli ci mette solo la grinta e
non può bastare quando manca-
no uomini di qualità. Mancini

apre l’offensiva cogliendo unpa-
lo. Mihajlovic dà il «là» al Negro,
bomber per una domenica. Due
gol, entrambi di sinistro ed en-
trambidacalcid’angolotimbrati
dal serbo. Sul primo, al 21’, la ri-
battuta sporca passa tra i piedi di
Stankovic che cicca, Negro è lì
per caso e per caso non è infuori-
gioco, mette il piede tremolante
e chiude gli occhi: 1-0. Il raddop-
pio, invece, non ha niente di ca-
suale: «solita» respinta fuori area
di Serenie bolidedatrentametri,
un siluro che abbatte le resisten-
zetoscane.

LaLaziogiocacheèunpiacere,
palla bassa, aboliti i lanci lunghi.
Si gioca di prima, un immenso
Almeydarecuperapalloniedetta
il ritmo. L’Empoli contrasta co-
me può, al centro dell’attacco c’è
l’ex juventino Zalayeta, moven-
ze da pantera e tempi da tartaru-
ga. Al 30‘ Sereni si esibisce nella
«madre» di tutte le «papere»: il
portiere toscano(che comunque
nonsarebbepassatoinosservato,
visto l’arancio acceso della sua
casacca) tenta di dribblare Salas

ma finisce per colpirlo nel rilan-
cio: lapalla rotolapiano piano in
rete tra l’ilaritàgenerale.Epensa-
re che Blatter, per favorire più
spettacolo e più gol, sta escogi-
tando stramberie come l’allarga-
mento delle porte e la limitazio-
ne del fuorigioco. Ci fossero più
Sereni in giro per il mondo, a
qualcuno non verrebbero in

mentediavolerie.
All’ultimo minuto del primo

tempo Di Napoli scheggia l’in-
crocio dei pali su punizione. Nel-
la ripresa continua lo spettacolo
biancoceleste. Sereni decide di
usarelemanielofabenissimodi-
cendo no a ripetizione a Manci-
ni,Almeyda,NedvedeSalas (con
l’aiuto della traversa). Solo l’ex

sampdoriano riesce a passare
(lancio di Nedved). La rete finale
èdell’Empoli:Ballotta, subentra-
toaMarchegiani,èbattutodaun
tirofortunosodiCarparelli.

AllaLazioriesceproprio,tutto.
Stankovic cerca l’ammonizione
e la trova: era diffidato e salterà il
Venezia ma aveva un impegno
conlanazionalejugoslava.

LAZIO 4
EMPOLI 1
LAZIO: Marchegiani sv (1‘ st Ballotta sv),
Pancaro 6 (7‘ st Lombardi 6), Negro 7,5,
Mihajlovic 6, Favalli 6,5, Stankovic 6, Ven-
turin 7 (28‘ st Conceicao sv), Almeyda 8,
Nedved 6,5, Mancini 7,5, Salas 7. (17 Got-
tardi, 26 Baronio, 27 Iannuzzi, 16 Okon).
EMPOLI: Sereni 3, Fusco 6, Baldini 5, Bian-
coni 5,5, Tonetto 5,5, Lucenti 5 (21‘ st Cri-
bari sv), Pane 5,5, Morrone 5,5, Di Napoli
6, Zalayeta 4,5 (1‘ st Carparelli 6,5), Bono-
mi 5 (15‘ st Martusciello 6). (12 Mazzi, 26
Cupi, 14 Bisoli, 19 Chiappara).
ARBITRO: Borriello di Mantova 6.
RETI: nel pt 22’e 27‘ Negro, 30‘ Salas; nel
st 17‘ Mancini, 36‘ Carparelli.
NOTE: angoli: 8-5 per la Lazio; ammoniti
Mihajlovic, Stankovic e Bianconi.

Marcelo Salas autore della terza rete della Lazio Bianchi /Ansa


